RUGBY CAMPIONATO DI SERIE A

ANCORA TERMORAGGI

In una giornata che si rilevata, come da previsione, di basso profilo la vera scossa l’ ha data proprio il Termoraggi Rugby Piacenza con l’ unica vittoria in trasferta. Oltre alla vittoria con un rotondo 45 a 15 ha conquistato anche il bonus per le 5 mete segnate. Questa è l’ ottava vittoria piena consecutiva per gli uomini di Franchi che riescono a mantenere un punto di vantaggio sui diretti inseguitori, quella Leonessa Brescia che ha surclassato per 54 a 10 un Cz Femi CUS Fe- Bo che pur proveniva da una serie di cinque vittorie consecutive, comprensive di bonus. Dunque una diciottesima giornata che conferma sempre più la supremazia di Brescia e Piacenza sul resto delle concorrenti anche per il mezzo passo falso subito dal Majorca Reggio Emilia che non è andato oltre uno striminzito pareggio, 15 a 15, a Benevento. Adesso il terzo incomodo, ma è un eufemismo essendo distanziato di 14 punti dalla vetta, sembra essere I Cavalieri Prato. Le ultime due notizie sono meno superficiali di quanto sembrino, infatti gli piacentini dovranno far visita ad una, si spera, rinunciataria Ceramiche Majorca Reggio Emilia, mentre i bresciani dovranno far visita ai pratesi su un campo, udite udite, dove hanno lasciato le penne proprio i biancorossi alla seconda di andata. Per adesso godiamoci questo piccolo vantaggio, in fin dei conti un punto è meglio di niente, che alleggerisce la spada di Damocle sospesa sul capo del XV da Claudio Franchi rappresentata dallo scontro diretto che si terrà a Rovato (Brescia). Una partita che gli attuali pronostici, ma mancano ancora  4 giornate alla grande sfida, vale oltre la promozione finale anche come rivincita per la sconfitta subita nell’ incontro di andata che ha interrotto una imbattibilità interna che durava da 18 incontri consecutivi. Ma torniamo a Roma ad una Lazio & Primavera che per l’ occasione ha rispolverato un Lo Cicero, il famoso pilone della nazionale che sta attraversando uno periodo “rosa –sportivo” (il solito eufemismo) che lo ha portato prima ad emigrare i Francia e poi cercare un ritorno in Italia ostacolato dal corposo contratto con la società d’oltralpe. Non giocando in nessun campionato non era possibile schierarlo neppure nella nazionale maggiore e per risolvere l’ inghippo hanno trovato la soluzione Lazio & Primavera, guarda caso un’ altra situazione romana e Piacenza ne ha già vissuta una, l’ estate scorsa, quando si è vista togliere il meritato ripescaggio a favore della Rugby Roma. Le qualità di “Lo Ci” è risaputo a tutti, ma nell’ ultima occasione ha leggermente prevaricato il regolamento e chi ne ha fatto le spese sono stati i due mediani di mischia del Termoraggi rotti (nel vero senso della parola) da entrate proditorie del pilone della nazionale che è stato punito con una sospensione temporanea solo alla seconda “esecuzione”. Se l’ arbitro avesse applicato il pugno di ferro alla prima grave scorrettezza, probabilmente non avrebbe eseguita la seconda, e se fosse ricaduto in fallo sarebbe stato espulso definitivamente con automatica giornata di squalifica e addio nazionale. Scusate stiamo tornado indietro in una delle due già citate “faccende” romane a voi individuare quale. Chiudiamo con una partita che ci ha particolarmente colpito per il risultato finale: I Cavalieri Prato – Fiamme Oro Roma : 85 a 19. Ha dimostrazione che quando ormai non si ha più nulla da chiedere al campionato a niente serve essere “poliziotti integerrimi” per evitare certe figure sportive. Gstellandy

